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Background del progetto
Nell'Italia appenninica i cambiamenti 
climatici potranno provocare incrementi 
significativi di temperatura media annua e  
tassi di precipitazione con una riduzione 
importante delle quantità di pioggia annua.
Ciò potrà influire negativamente sulle 
condizioni di vegetazione delle specie 
forestali soprattutto quelle più esigenti in 
umidità e freschezza.
Le popolazioni di Abies alba  di origine 
autoctona, pur mostrando una maggiore 
capacità di sopravvivenza negli ambienti 
mediterranei rispetto alle provenienze di 
oltralpe, sono spesso ridotte a piccoli 
nuclei isolati e prive di una massa critica in 
grado di esercitare una resilienza efficace,; 
per questi motivi sono a forte rischio di 
riduzione e di estinzione.

Distribuzione dei nuclei autoctoni di Abies in Italia
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Obiettivi di RESILFOR
Salvaguardare le formazioni di faggio con 
abete bianco di origine autoctona 
attraverso la ricostituzione di nuovi nuclei 
di Abies alba in stazioni di vegetazione più 
idonee alla sopravvivenza e ridiffusione 
futura della specie
Obiettivi secondari sono la ricostituzione di 
nuclei di Taxus baccata  all'interno di 
formazioni di faggio con agrifoglio e il 
miglioramento dei siti riproduttivi di 
Salamandrina terdigitata, Bombina 
variegata, Rosalia alpina e Lucanus cervus
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Strategia di RESILFOR
Le popolazioni lacunose ancora presenti in 
appennino non sempre possono essere 
conservate in situ. Si tratta spesso di 
soprassuoli costituiti da piante  senescenti 
e talvolta poste a confine di impianti 
artificiali di provenienza incerta.
La vetustà di molti di questi soprassuoli li 
pone al limite della sopravvivenza e una 
serie di annate climatiche troppo siccitose 
possono portare alla scomparsa di 
numerosi individui.

RESILFOR mutua le tradizionali tecniche di conservazione ex-situ che sono state portate 
avanti attraverso parchi cloni appositamente realizzati a partire dalle piante madri di 
origine indigena.
Attraverso le tecniche di innesto è possibile riprodurre cloni fruttificanti delle piante madri 
vetuste e prolungare nel tempo la sopravvivenza del genotipo.
.



9-10 luglio2010

Raccolta marze

innesto

Nuovo materiale 
di propagazione

Disseminazione naturale

Piantagione in foresta

Ciclo di progetto per l'Abete bianco
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Raccolta marze

talea

Piantagione in foresta
In microcollettivi

Ciclo di progetto per Taxus baccata
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Ciclo di progetto per anfibi

Realizzazione di 
piccoli sbarramenti
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Ciclo di progetto per gli insetti xilofagi

Realizzazione di cercinatura su
piante ben esposte
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PARTENARIATO

Comunità Montana
Amiata Val d'Orcia

(CMAVO)Beneficiario coordinatore

Comunità Montana
Casentino
(CMCASE)

Beneficiario associato Regione Marche
(REMA)

CRA Centro di ricerca 
per la selvicoltura

(CRASEL)

D.R.E.Am. Italia
(DREAM)

Sub-contraente
Università di Siena Università di Ancona

Agenzia Servizi Settore 
Agroalimentare 

delle Marche
Floramiata
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AUTORITA' DI SUPPORTO

Parchi nazionali e riserve

Altri enti
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SITI DI INTERVENTO

IT5180002 – Foreste alto bacino dell'Arno
IT5180018 – Foreste di Camaldoli e 
                     Badia Prataglia

IT5310010 – Alpe della Luna Bocca Trabaria

IT5340008 – Valle della Corte

IT5190013 – Foreste del Siele e del Pigelleto
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AZIONI PREVISTE

Cod. az. AZIONE ATTIVITA'

A1 Caratteriz. ecol.
delle pop. autoct. 
dell'appennino e 
indagini storiche  

15 AREE PERMANENTI PER LA CARATTERIZZAZIONE DEGLI 
HABITAT DI FAGGETA-ABETINA APPENNINICA. CARTOGRAFIA DEI 
SIC PER LA INDIVIDUAZIONE DEI SITI PER LA REINTROD. ABIES 
ALBA E TAXUS. CARTOGRAFIA DI DISTRIBUZIONE DELLA 
POPOLAZIONE AUTOCTONA DI ABIES IN APPENNINO CENTRALE. 
CARTOGRAFIA DELLE AREE POTENZIALI DI SVILUPPO DEL 
PROGETTO 

A2 Indagini 
genetiche su 
Abies alba 

3 AREE TEST DI INDAGINE GENETICA SU TOSCANA-MARCHE  
FINALIZZATE AD INDIVIDUARE LE PIANTE MADRI PORTATRICI DI 
MAGGIORE PLASTICITA' FENOTIPICA IN RELAZIONE AL CLIMA

A3 monitoraggi 
naturalistici ante-

interventi 

INVENTARIO NATURALISTICO SUI SIC DI PROGETTO; 
MONITORAGGI ANTE OPERAM: ORNITOLOGICO, FLORA, 
VEGETAZIONE, INSETTI E AMFIBI

Preliminari (entro 2011)
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C1 Raccolta e  propagazione  9.000 piantine 
di  Abies alba da innesto e 9.000 da seme

PRODUZIONE DI 9000 PIANTINE DA INNESTO DI 
ABETE BIANCO+9000 PIANTINE DA SEME+5000 
PIANTINE DA TALEA DI TAXUS

C2 Reintroduzione Abies alba per 
Microarboreti (70 ha)

REALIZZAZIONE DI 70 IMPIANTI DA 500 MQ 
CIASCUNO DI MICROARBORETI DA INNESTO DI 
ABIES

C3 Sostituzione di impianti artificiali con 
faggeta-abetina di origine autoctona (25 

ha)

TAGLIO A MOSAICO E RASO DI 12 ETTARI DI 
PINETE ARTIFICIALI IN AREE AD ALTO VALORE 
NATURALISTICO CON RICOSTITUZIONE DEL 
SOPRASSUOLO PER RINNOVAZIONE NATURALE 
E ARTIFICIALE CON SPECIE AUTOCTONE

C4 Interventi di controllo abete 
Alloctono (20 ha)

INTERVENTI DI DIRADAMENTO DI TIPO ALTO A 
FAVORE DI LATIFOGLIE AUTOCTONE SU 
IMPIANTI DI ABIES DI ORIGINE ALLOCTONA 
SITUATI IN VICINANZA AGLI IMPIANTI DELL'AZ. 
C2

C5 Ricostituzione di faggete con  
Taxus (20 ha)

REALIZZAZIONE DI 20 MICROCOLLETTIVI DI 
TAXUS IN FAGGETA

C6 Interventi a favore specie animali 
(Salamandrina terdigitata, Bombina 
variegata, Lucanus cervus, Rosalia 

alpina) (40 ha e 10 siti)

REALIZZAZIONE DI 8 SITI DI RIPRODUZIONE 
AMFIBI; RICOSTITUZIONE DI NICCHIE 
RIPRODUTTIVE PER CERAMBICIDI IN FAGGETA 
ATTRAVERSO LA CERCINATURA DI ALMENO 4 
INDIVIDUI PER ETTARO SU COMPLESSIVI 40 
ETTARI

Azioni su campo (entro 2012)
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AZIONI PREVISTE

Disseminazione dei risultati 

D1 Sito internet, 
pubblicazione (1000), 
opuscoli (3000) e 
documentario (500)

D2 Cartelli, 
itinerari e attività 
informative 
coinvolgimento 
delle scuole (10 cartelli e 1 
percorso didattico)

D3 1 Work shop e 
1 conferenza finale

E1 Gestione 
generale del 
progetto 
(coordinamento, 
piano di azione e 
cotrollo, audit) (due riunioni di 
coordinamentoannue)

E2 Monitoraggio 
dei risultati 

E3 After-Life 
(piano di gestione 
dei siti, habitat e 
specie di 
intervento) 

E4 AUDIT

Gestione progetto e monitoraggi
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Sito di progetto: www.liferesilfor.eu
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